
O SIGNORE, RACCOGLI I TUOI FIGLI * 
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2. Come in t@tte le n&stre fam%glie
ci riun%sce l’am&re
e i frat$lli si tr&vano insi$me
ad un’@nica m$nsa.

3. Come p#ssa la l%nfa vit#le
dalla v%te nei tr#lci,
come l’#lbero st$nde nel s&le
i fest&si suoi r#mi.

4. O Sign&re, quel fu&co di am&re,
che ven%sti a port#re,
nel tuo n&me div#mpi ed acc$nda
nella Chi$sa i frat$lli.


